
D.D. n.   3656 /2014

REGIONE SICILIANA
ASSESSORATO DELL’ECONOMIA

DIPARTIMENTO BILANCIO E TESORO – RAGIONERIA GENERAL E DELLA REGIONE

            IL RAGIONIERE GENERALE  

VISTO lo Statuto della Regione siciliana;

VISTO il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n.70 che approva il TestoUnico delle leggi sull'ordinamento del Governo e
dell'Amministrazione della Regione siciliana;

VISTA la legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 e successive modificazioni e integrazioni;

VISTO l’art. 55 della legge regionale 3 maggio 2001, n. 6 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO l’articolo 36, comma 1, lett. b) della legge regionale17 marzo 2000, n. 8 e successive modifiche ed
integrazioni, che autorizza il Ragioniere Generale della Regione ad effettuare variazioni di bilancio per la
riassegnazione di somme ai pertinenti capitoli di spesa in corrispondenza a correlativi accertamenti di entrata;

VISTO l’articolo 21 della legge regionale 7 marzo 1997, n. 6,come integrato dall’articolo 93 della legge regionale 16
aprile 2003, n. 4, concernente “Disposizioni in materia di tesoreria unica regionale.”;

VISTA la legge regionale 28 gennaio 2014, n. 6 che approva il bilancio della Regione Siciliana per l’anno finanziario
2014 e per il triennio 2014-2016;

VISTO il decreto dell’Assessore regionale per l’Economia n. 30 del 31 gennaio 2014, con cui, ai fini della gestione e
rendicontazione, le unità previsionali di base sono ripartite in capitoli e, ove necessario, in articoli;

VISTA la Circolare n. 4 del 17 marzo 2014 del Dipartimento Bilancio e Tesoro – Ragioneria generale della Regione
con la quale, fra l’altro, vengono indicati i limiti massimidi spesa entro i quali ciascun Centro di
responsabilità potrà adottare provvedimenti di impegno edemettere titoli di pagamento nel corso
dell'esercizio 2014;

VISTA la nota n. 37072 del 14.10.2014 con cui il Dipartimentoregionale della Famiglia e Politiche sociali –
Servizio 2° - Coordinamento dei distretti e servizi socio-sanitari – Ufficio Piano -, chiede l'iscrizione nel
bilancio della Regione, per il corrente esercizio finanziario, sul capitolo 183739, della somma complessiva
di euro 249.425,46, di cui euro 168.814,78 per la riproduzione di economie realizzate sul medesimo capitolo
ed euro 80.610,68 per l'iscrizione di somme corrispondentiall’ammontare delle entrate incamerate al capitolo
4195 ai sensi dell'articolo 21 della legge regionale 7 marzo1997, n. 6, come integrato dall’articolo 93 della
legge regionale 16 aprile 2003, n. 4;

VISTA la nota prot. n. 61497 del 10.11.2014 della RagioneriaCentrale competente con la quale viene trasmessa la
suindicata nota e, si esprime parere favorevole alla richiesta variazione limitatamente per l'importo
complessivo di euro 238.811,43 di cui:
− euro 158.200,75 ai sensi del comma 2, dell’articolo 8 della legge regionale 47/77, quale riproduzione

delle economie risultanti a valere sul capitolo 183739, 
− euro 80.610,68 ai sensi dell’articolo 36, comma 1, lett. b) della legge regionale 17 marzo 2000, n. 8 esuccessive

modifiche ed integrazioni, corrispondenti alle somme derivanti dai versamenti effettuati sul capitolo
4195, conseguenti l’eliminazione dei sottoconti di tesoreria, di cui ai decreti nn. 2843, 2844 e 2845 del
24.12.2012, indicati nell'allegato elenco alla medesima nota; somme per le quali viene accertato che non
stato emesso alcun decreto di iscrizione, come disposto dall’articolo 21, della legge regionale 7 marzo
1997, n. 6 e ss.mm.ii,;

CONSIDERATO che, la variazione richiesta dell'importo di euro 80.610,68 è riconducibile per analogia alla
fattispecie prevista dall'’articolo 36, comma 1, lett. b) della legge regionale 17 marzo 2000, n. 8 e successive
modifiche ed integrazioni, tenuto conto che la posta in argomento è attribuibile a quota parte dell’avanzo dei
Fondi Vincolati derivante dalla rettifiche effettuate, nei decorsi esercizi finanziari, in sede di consuntivo del
bilancio sulle somme incamerate al capitolo, di Fondi Ordinari, n. 4195 “Restituzione delle somme
accreditate nei sottoconti di tesoreria unica regionale non utilizzate da almeno tre anni dalla data dell'ultimo
prelevamento.” corrispondenti ai versamenti effettuati,conseguenti l’eliminazione dei sottoconti di tesoreria
istituiti a valere su Fondi Extraregionali, ai sensi dell’articolo 21, comma 1 ter, della legge regionale 7 marzo
1997, n. 6 e ss.mm.ii ;



VERICATO che a fronte delle partite indicate nell'allegatoelenco alla citata nota n. 61497/2014 della Ragioneria
Centrale, di cui ai citati decreti di estinzione dei sottoconti di tesoreria nn. 2843, 2844 e 2845 del 24.12.2012,
sono state emesse a valere sul capitolo di entrata 4195 le relative quietanze (nn. 20692, 35975, 90262, 27372,
35992, 14633, 31363, 27406, 36082, 90332 e 26216 del 10.12.2012);

VISTA altresì la nota n. 39437 del 03.11.2014 del Dipartimento regionale della Famiglia e Politiche sociali –
Servizio 2° - Coordinamento dei distretti e servizi socio-sanitari – Ufficio Piano -, con cui, si chiede
l’iscrizione, nel bilancio della Regione per l’esercizio finanziario corrente, a valere sul capitolo 183739, della
somma somma di euro 14.460,62 a seguito della nota pervenutada parte del Ministero del Lavoro e delle
Politiche sociali prot n. 5684 del 21.10.2014, allegata in copia, con la quale si comunica che si è provveduto
al trasferimento in favore di questa Regione delle risorse affluenti al Fondo nazionali per le politiche sociali
provenienti da procedimenti di riassegnazioni relativi all'anno 2013 per il citato importo di euro 14.460,62;

VISTA la comunicazione telematica di Bankitalia del 26.09.2014 dalla quale risulta accreditato nel conto corrente
infruttifero n. 305982, intestato alla regione Siciliana, l'importo di euro  14.460,62;

RAVVISATA pertanto, la necessità di apportare al bilancio della Regione siciliana per l’esercizio finanziario 2014 e
alla relativa ripartizione in capitoli di cui al decreto dell’Assessore regionale per l’Economia n. 30 del 31
gennaio  2014,  le opportune variazioni per quanto in premessa specificato;

D  E  C  R  E  T  A

Art. 1

Negli stati di previsione dell’entrata e della spesa del bilancio della Regione Siciliana per l'esercizio
finanziario 2014 e nella relativa ripartizione in capitolidi cui al citato decreto dell’Assessore per l’Economia n. 30
del 31 gennaio 2014, sono introdotte le seguenti variazioniil cui utilizzo, sia in termini di impegni che di pagamenti,
dovrà tenere conto delle disposizioni, in materia di Patto di stabilità: 

ENTRATA

ASSESSORATO REGIONALE DELL’ECONOMIA
Rubrica  2 - Dipartimento regionale Bilancio e Tesoro – 
                Ragioneria Generale della Regione 
Titolo  1 - Entrate correnti
Aggregato economico   5 - Trasferimenti correnti

4.2.1.5.2 TRASFERIMENTI DELLO STATO E DI ALTRI ENTI DI       +   14.460,62
di cui al capitolo    PARTE CORRENTE       

3608 Assegnazioni dello Stato per interventi e servizi sociali          +   14.460,62                           
  nell'ambito del Fondo nazionale per le politiche sociali.

SPESA

                         ASSESSORATO REGIONALE DELL’ECONOMIA
Rubrica  2 – Dipartimento regionale Bilancio e Tesoro - 

        Ragioneria Generale della Regione 
Titolo  1 – Spese correnti
Aggregato economico  5 – Oneri comuni relativi a spese di parte corrente

4.2.1.5.1 FONDI DI RISERVA     -  238.811,43
di cui al capitolo

215703 Fondo per la riassegnazione dei  residui passivi di parte corrente, -  238.811,43
eliminati negli esercizi precedenti  per  perenzione amministrativa,
e per  la utilizzazione delle economie di spesa, ecc……

UPB DENOMINAZIONE  VARIAZIONE
  competenza

    



ASSESSORATO REGIONALE DELLA FAMIGLIA, DELLE 
POLITICHE SOCIALI E DEL LAVORO
Rubrica   2 – Dipartimento regionale della Famiglia  

         e delle Politiche sociali
Titolo   1 - Spese correnti
Aggregato economico   3 – Spese per interventi di parte corrente

6.2.1.3.1 PROTEZIONE ED ASSISTENZA SOCIALE   +  253.452,05
di cui al capitolo

183739 Finanziamenti per le risorse indistinte del Fondo Politiche Sociali +  253.452,05

Art. 2

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana.

Palermo, 10.12.2014
                                                                                               

   
  IL RAGIONIERE GENERALE ad Interim

                                                                        f.to     (Bologna)

  IL FUNZIONARIO DIRETTIVO
   (Maria Pia Amodeo)


